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La risposta dell'amministrazione alla comunicazione giudiziaria per il sindaco 
s 

Nuovo intervento del Comune di Livorno 
per sospendere i lavori alla Gorgona 

Il passo verrà fatto presso la Prefettura - C'è da chiedersi se il ministero ritiene ancora valido 
l'accordo per trasformare l'isola in parco pubblico - Ieri conferenza stampa dell'assessore Baglìni 

Intanto sull'isola 
scaricano mattoni 

e trasformano 
ruderi in ville 

Materiale edilizio accatastato 
sul molo e lungo la costa 

Dieci miliardi dì spesa per un 
carcere che fra tre anni 

deve « morire » - Permessi facili 
e permessi difficili 

LIVORNO — II ministero 
di Grazia e Giustizia cosa 
intende fare della Gorgona? 
C'è un accordo sottoscritto 
il 7 dicembre scorso tra mi­
nistero, Regione Toscana e 
Comune di Livorno che pre­
vede la restituzione dell'iso­
la — oggi sede di colonia 
penale — al Comune di U-
vorno nel 1983 e la sua de­
stinazione a parco naturale 
marittimo. Ma quest'accor­
do verrà rispettato? Esisto­
no forti perplessità a que­
sto proposito. Si è insinuato 
il dubbio che l'isola come 
territorio venga sì restituita 
al Comune, ma non gli im­
mobili che vi si stanno co­
struendo o che sono già sta­
ti costruiti. 
' Forse il ministero inten­
derà conservare la proprietà 
delle costruzioni e mante­
nere il privilegio di decidere 
Chi potrà esservi ospitato. 
Magari qualche funzionario 
privilegiato. Corrono voci, 
circolano accuse, ma soprat­
tutto ci sono fatti concreti 
e. accertabili che avvalorano 
questa ipotesi. 

Intanto sull'isola continua­
no ad arrivare (anche dopo 
l'ordinanza di sospensione 
dei lavori emessa dal sin­

daco) navi che scaricano 
materiale per l'edilizia. Pile 
di mattoni, impalcature- e 
cantieri non sono solo na­
scosti tra la vegetazione 
nelle zone più interne, ma 
fanno bella mostra di sé 
anche a pochi metri dal 
molo e lungo la costa. 

Il materiale dunque arri­
va, ma come viene utiliz­
zato? «Per renderepiù fun­
zionale il carcere da qui 
all'83» cosi sostiene la dire­
zione del ' penitenziario. Si 
prevede infatti che nell'83 

•saranno ultimati i lavori in 
corso nelle nuove carceri di 
Firenze, Livorno e Prato. In 
esso verranno trasferiti i 
detenuti attualmente reclu­
si in Gorgona. 

In questo periodo, intan­
to, l'amministrazione peni­
tenziaria introdurrebbe al­
cune « migliorie » che, quan­
tificate, significano addirit­
tura 10 miliardi e mezzo di 
spesa ed una potenzialità 
che salirà da 30-40 a 210 
220 detenuti e da 30 a 100 . 

• agenti, dei quali una tren­
tina con famiglia. 

Ma dieci miliardi e mezzo 
(questi i dati forniti dalla 
stessa direzione del carcere) 
non sono un po' troppi per 

adattare un carcere che re­
sterà in funzione ancora per 
soli 3 anni? Si intende but­
tare via denaro pubblico o 
la destinazione della spesa 
prevede « investimenti » di • 
altro tipo? Di nuovo affio­
ra, insistente il dubbio an­
che perché alla Gorgona, 
non solo si sono costruiti 
una mensa e due nuovi pa­
diglioni per detenuti, ma an­
che sono stati « ristruttura­
ti » ruderi, e si contano a 
decine villette sontuose con 
accesso al mare. 

1 rappresentanti della So­
printendenza, che hanno vi­
sitato l'isola, si sono soffer­
mati più volte, durante il 
sopralluogo, per verificare 
se venivano rispettati i vin­
coli monumentali e paesag­
gistici; hanno preso appun­
ti. hanno reagito con sor­
presa quando sì è parlato 

-• di demolire due torri (di cui 
una Medicea) ma non han­
no esteso, per scritto, alcu­
na comunicazione ufficiale. 
E • infine la - questione dei 
permeasi. Se i lavori elfet-'/ 
tuati alla Gorgona sono più 
che legittimi, perchè tanto 

' ritengno a concedere le au­
torizzazioni necessarie per 
visitare l'isola? 

La commissione (di cui fa­
cevano parte rappresentanti 
del Comune. Regione, Cir­
coscrizione n. 3, Provincia, 
Soprintendenza) che VII set­
tembre • scorso fece il so­
pralluogo alla Gorgona : ha 
dovuto attendere tutta l'esta­
te per ottenere il permesso; 
mentre sono ancora li ad 
aspettarlo i due tecnici in­
caricati di redigere il cen­
simento per le terre incolte. 

Tanta la cautela verso gli 
amministratori, -un po' me-

. no quella nei confronti di 
« alcuni » privati che di 
tanto in tanto, fanno una 
« puntata » in barca alla 
Gorgona: un po' di pesca 
subacquea, un buon pranzo 
nell'ottima trattoria dell'iso­
la, certe volte una breve 
vacanza, una chiacchierata 
con il direttore del peni­
tenziario e magari — si di­
ce — anche un souvenir 
cioè, qualche chilo di pesce 
fresco o una buona gallina 
di quelle che,' con tanta cu­
ra — si dice ancora — un 
detenuto accusato di rapi­
na ma • libero di circolare 
sull'isola alleva nel pollaio 
del direttore. 

st.-'f. 

Concluso il dibattito sul personale 

Regione e sindacati 
aprono il confronto 

sulla ristrutturazione 
Accordo sul metodo scelto dalla giun­
ta - Riorganizzare l'amministrazione 

Inizia il , confrfonto Regione-Sindacati sull*organizzaz5one 
del lavoro nelle strutture amministrative. Il consiglio regio­
nale ha concluso ieri mattina il dibattito sulle proposte avan­
zate dalla giunta. Ora si passa alla fase operativa. Un fitto 
calendario di lavoro prevede di avviare trattative a ritmo ser-
ratto con le rappresentanze dei.lavoratori. I gruppi consiliari. 
anche dopo il dibattito in consiglio, continueranno a seguire 
da vicino la vicenda. La giunta, infatti, si è impegnata ad 
inviare in commissione tutti i documenti che via via saranno 
presi in esame al tavolo delle trattative. Spetterà inoltre al 
Consiglio dire l'ultima parola sulle decisioni finali. 
. Il problema centrale su cui si sono pronunciati tutti i gruppi 

consiliari è costituito dalla necessità di adeguare gli uffici 
regionali e degli enti locali alle nuove esigenze della pro­
grammazione e della dinamica istituzionale. A questo propo­
sito. nella stessa seduta di ieri mattina, il consiglio regionale 
ha approvato la costituzione di due nuove commissioni spe­
ciali, quella istituzionale e quella della programmazione. I 
rappresentanti sono già stati eletti e le due commissioni si 
metteranno a lavoro in questi giorni. 

« A conclusione del dibattito — ha detto l'assessore Fede-
rigi — gli interventi hanno permesso un utile approfondimento 
critico con sostanziali consensi sugli indirizzi di lavoro per 
l'avvio dei confronti con i sindacati e con il governo >. Per 
l'autunno del prossimo anno è in programma la conferenza 
di* organizzazione dei servizi. 

•La giunta si è impegnata a presentare in consiglio un do­
cumento che servirà come base di discussione della con­
ferenza. * 

Il cadavere trovato sulla « Calcesana » 

Misterioso incidente 
stradale nel Pisano: 
muore un operaio 
' . • • . '"• • i •" ( • • - ' .:• • 

Si avanza l'ipotesi di un camion «pi­
rata » — Le indagini dei carabinieri 

• • * ' " • ' " ' . -

PISA — Un operaio di 50 anni è morto ieri in un incidente 
stradale mentre si recava al lavoro. Erano le 6.30 del mat­
tino quando Umberto Carli residente a Calci in via S. Pie­
ro. 44, cadeva dal ciclomotore con il quale procedeva verso 
S. Giuliano Terme, all'altezza del chilometro 12 della strada 
provinciale Sottomonte, cosiddetta « Calcesana -; in località 
La Gabella. L'uomo pare sia morto sul colpo. E' stato ritro­
vato poco dopo in una pozza di sangue riverso sul ciglio 
della strada. ~_ 

Sulle cause dell'incidente non si sa ancora niente di pre­
ciso. rimane il dubbio avanzato anche dai carabinieri del 
nucleo radiomobile di Pisa che l'operaio di Calci sia caduto 
accidentalmente, per cause quindi assolutamente fortuite. 
magari abbagliato da un'auto che procedeva in senso contra­
rio. Sul motorino del Carli, infatti sembrano assenti segni 
evidenti dell'urto provocato da un eventuale « pirata » della 
strada. . ' . 

C'è comunque chi dice che il Carli sia stato urtato da 
un autotreno che poi avrebbe fatto perdere le sue tracce 
dileguandosi nell'oscurità. Sembra che qualcuno abbia addi­
rittura assistito alla scena da una finestra della sua abi­
tazione. - Secondo • questa testimonianza — sulla cui attendi­
bilità non è ancora dato di esprimere una valutazione — il 
Carli, dopo essere stato sbalzato dalla sella del ciclomotore 
dall'autotreno, sarebbe stato travolto da una macchina in 
corsa che invece di fermarsi a soccorrerlo si sarebbe data 
alla Tuga. 

Per confermare o meno questa versione sarà determinante 
l'autopsia in corso presso l'istituto di medicina legale 

LIVORNO - L'isola di Gor­
gona è nell'occhio del ciclo­
ne. Nel dicembre '79 c'è sta­
to l'accordo per la destinazio­
ne a parco. L'11 settembre 
scorso una commissione, du­
rante un sopralluogo, ha ac­
certato che il ministero stava 
effettuando consistenti lavo­
ri « ex novo » che non rispet­
tano le norme previste dal 
piano regolatore e da altri 
strumenti urbanistici e che 
non sono state avviate pro­
cedure per informarne il Co­
mune. 

Per sospendere i lavori, il 
7 novembre il sindaco Ali 
Nannipieri ha emesso un'or­
dinanza che gli ha procurato 
una comunicazione giudizia­
ria. Secondo la Prefettura. 
infatti, il sindaco non ha la 
facoltà di sospendere i lavo­
ri. ma può solo « segnalare 
al ministero eventuali diffor­
mità t>. « Ma difformità da 
che cosa, visto che il mini­
stero. relativamente ai lavori 
contestati . dal Comune, non 
ha mai presentato alcun pro­
getto né ha mai richiesto con­
cessioni? » si è chiesto ieri 
l'assessore comunale Baglini 
che ha tenuto una conferenza 
stampa per comunicare le de­
cisioni sulla «questione Gor­
gona » adottate dalla giunta 
nella riunione di lunedì. 
.'. « L'ordinanza emessa il 7 
novembre è scaduta - ha ri­
cordato Baglini — e prima 
di ricorrere ad altri eventua­
li -provvedimenti l'ammini­
strazione comunale chiederà 
un incontro con il ministro di 
Grazia e Giustizia per sape­
re se ritiene ancora valido 
l'accordo sottoscritto in di­
cembre. Inoltre, invieremo 
alla prefettura un " dossier " 
contenente gli atti (accordi. 
relazioni) del Comune, rekv 
tivi all'isola e chiederemo al­
la prefettura la sospensione 
dei lavori fino a quando la 
questione non sarà chiarità a 
livello giuridico ». Dipanare 
la matassa non sarà facile. 
E si preannuncia un intrica­
tissimo duello a colpi di leg­
gi. leggine, articoli e comma. 

L'ente locale comunque in­
tende utilizzare tutti gli stru­
menti a sua dispozione per im­
pedire abusi e fare chiarez­
za. Affronterà il ncdo giuri­
dico ma anche guarderà con 
attenzione al risvolto politico 
che la questione assume. Un 
risvolto di estremo . spessore 
che desta serie prtHxrcupazio-
ni: probabilmente infatti, die­
tro la questione Gorgona. si 
cela, tra gli altri, il tenta­
tivo di ridare fiato a norme 
arretrate e ormai superate 
per metterne in discussione 
altre.: più moderne e ; demo­
cratiche. che affidano all'ente 
locale, all'organismo elettivo. 
al Comune, in sostanza, la fa­
coltà di decidere la destina­
zione del " territorio, di tute­
larlo. e difendere, con esso, 
gli interessi della collettività. 
Si preannunciano quindi gior­
ni decisivi per la « questione 
Capraia >. -

. Una cosa è certa: il mini­
stero a questo punto non può 
continuare a giocare a carte 
coperte, ritardando, per esem­
pio. la concessione dei per­
messi ai tecnici e agli am­
ministratori per recarsi sul­
l'isola. E' per tutti questi mo­
tivi che il Comune di Livorno 
vuole fare chiarezza su una 
vicenda che. altrimenti, ri­
schia di rimanere torbida e 
oscura. 

A Capannori 
dibattito 

sull'aborto 
CAPANNORI — H coordina­
mento donne del Capanno-
rese ha organizzato per do­
mani alle ore 21 presso il 
cinema di Capannori un di­
battito pubblico sul tema: 
« Aborto: problema da na­
scondere o da affrontare? ». 

IN BREVE 

Il PCI solidale 
con i lavoratori 
della Paoletti 

GROSSETO — I comuni­
sti di Castiglione sono a fian­
co dei lavoratori dell'azienda 
Paoletti che sono impegnati 
in una difficile vertenza. I 
comunisti sono estremamen­
te preoccupati sulle sorti del­
la Paoletti. perché consape­
voli deirimportan» che l'In­
dustria riveste per Castiglio­
ne e la Provincia, E* certo 
che l'Intransigenza manife­
stata dall'azienda non aiuta 
lo sblocco della vicenda. 

Il comitato direttivo della 
sezione del PCI di Castiglio 
ne nel condividere pienamen 
te l'azione e le forme di lot­
ta attuate dai rappresentant-i 

dei lavoratori, si riserva di 
intraprendere, autonomamen­
te. iniziative volte a sostene­
re le lavoratrici e i lavoratori 
dell'azienda Paoletti. 

Gli Editori 
Riuniti assumono 
collaboratori 

Con il mese di novembre 
si è completato il primo ciclo 
di pubblicazione della collana 
« Libri di Base » degli Editori 
Riuniti, curata da Tullio Be 
Maura volta a fornire Al let­
tore indispensabili e validi 
strumenti di informazione su 
vari argomenti - di Indubbio 
interesse e attualità quali la 
energia, l'economia, l'informa 
zione. la sanità, la politica, 
solo per citarne alcuni. 

Anche per la diffusione di 
questa importante opera. la 
Casa editrice assume collabo­
ratori per le province di Sie­
na. Arezzo. Pistoia e Firen­
ze. Chi fosse interessato può 
telefonare alla sede toscana 
della Casa editrice Editori 
Riuniti al numero 577934 di 
Firenze. 

Passa al PSDI 
ex assessore 
PSI di Sorano 
GROSSETO — E' passato ai 
PSDI l'ex assessore socialista 
(nella passata legislatura) ai 
comune di Sorano. Ugo Lotti 
uscito dal PSI due mesi fa, > 
asstfme «d altri 30 militanti, i 
Il Lotti rieletto consigliere » 

comunale socialista 1*8 giu­
gno scorso si è cosi integrato 
con il gruppo del «sole na­
scente» dopo che aveva di-
ch'arato di rimanere nei ban­
chi del consiglio come indi­
pendente. 

La « diatriba » che ha spac­
cato il PSI a Sorano si è 
basata soprattutto sulle lot­
te di corrente interne al par­
tito più che sulla imposta 
zione programmatico. Infatti. 
nelle dimissioni del Lotti e 
degli altri 30 dirigenti e mi­
litanti locali l'accusa rivolta 
al gruppo dirigente comunale 
del PSI era quella di una 
e gestione di stampo mafio­
so» che lasciava poco spazio 
alla dialettica democratica. 
Lo scambio degli iscritti tra 
il PSI e il PSDI pare esse­
re una prtr-ogfttiva propria a 
Sorano: alcuni anni fa un 

nutrito gruppo di dirigenti 
e iscritti socialdemocratici 
confluì nel P3». 

L'addio 
al compagno 
Giurelli 
GROSSETO — Si sono svol­
ti ieri pomeriggio alle I5£0 j 
partendo dalla sua abi ta la 
ne, i funerali dei compagno i 
Remo Giurelli, di 81 anni fon- i 
datore del PCI in Umbria, ! 
perseguitato politico, il com- ' 
pagno Remo è stato un esem 
pio di militanza politica. Al 
la famiglia, ai figli e parti 
colarmente a Mario, medico 
chirurgo dell'ospedale di 

I Mandano vadano le sentite 
! condoglianze della nostra re 
I dazione. ( 

Il Comune di Grosseto ha promosso un importante convegno 

Tutta la città 
«ridisegna» 

il centro storico 
Verifica del piano particolareggiato- il coin­
volgimento delle forze sociali e politiche 

GROSSETO •*-' Quale città? 
Intorno a questo quesito il 
29 e 30 novembre nei locali 
del Teatro degli Industri, si 
terrà1 il convegno sul « Cen­
tro Storico », promosso dal­
l'amministrazione comunale. 
Un'iniziativa articolata sotto 
un duplice profilo: gli aspetti 
peculiari della configurazione 
urbanistica di Grosseto e il 
collegamento con altre espe­
rienze. ••••;. -•'.-.. :•: • 

•••Il convegno è un momento 
di verifica del piano partico­
lareggiato elaborato da una 
« équipe » specializzata, han­
no spiegato il sindaco e la 
giunta nel corso di una con­
ferenza stampa tenuta ieri 
mattina nella sede munici­
pale, 

Quando l'amministrazione 
comunale dette l'avvio allo 
studio e al progetto di recu­
pero del centro storico, ha 
sottolineato il sindaco, si po­
se il compito di sollecitare 

e far tesoro degli apporti po­
litici. sociali e culturali della 
comunità. Il quadro delle ini­
ziative (gli incontri, le con­
sultazioni e il convegno) con­
sente a queste forze politi­
che. sociali ed economiche di 
entrare (e di entrare per con­
tare) nel meccanismo di co­
struzione e definizione del 
progetto. '. ; ^ 

Al convegno, infine, è affi­
dato l'obiettivo di una verifi­
ca globale delle ipotesi ope­
rative. prima che l'ammini-. 
strazione le adotti formalmen­
te, con un confronto, anche 
culturale di esperienze e con­
cezioni qualificate. Ciò è te­
stimoniato, ha concluso il sin­
daco. dalla presenza di Giu­
lio Carlo Argan. presidente 
dell'Associazione dei Centri 
Storici, che ha patrocinato il 
convegno, dagli architetti Al­
berto e Giuseppe Samonà. da­
gli assessori regionali Pollini 
e Maccheroni, dall'ingegner 

Edoardo Sàlsano, assessore 
ali Urbanistica del Comune di 
Venezia dal professor Pie-
rotti dell'Università di Pisa. 
da Roberto Barzanti. vice sin­
daco di S>ena l'onorevole 
Francesco Malfatti, l'architet­
to Giuseppina Testa e i com­
ponenti H gruppo di professio 
nisti che ha redatto il piano. 

Precedentemente al conve­
gno, dal 17 al 22 novembre. 
nella sala consiliare, con una 
serie di relazioni verranno 
affrontate le proposte avan­
zate ilt'liéqu'pe sunti aspetti 
normativi economici — traf­
fico, commercio artigiana­
to —.sociali e finanziari in­
siti nell'applicazione del pia­
no. 
A questo convegno, di stu­

dio e di ricerca, finalizzata 
alla più adequata valorizza-
ziov.e e vitalizzazione del cen­
tro storico, sono state invita­
te a partecipare forze socia­
li, politiche, culturali e istitu­

zionali dell'intera • provincia. 
Il desiderio della giunta è 
che questa iniziativa sia se- -. 
guitn con ampia e critica 
partecipazione per dare al 
progetto un solido e convinto 
supporto- che l'accompagni 
po> nella gestione e attua­
zione. "> • • . 

Verranno anche fatti cono- ' 
scere, per essere criticamen­
te valutati, i risultati scaturiti -
dalla mostra-fotografica tenu- ' 
tasi nella « troniera » medi- " 
cea di via Saffi dal S giu­
gno al 3 settembre^ Una mo- » 
stra dove ai visitatori, è sta- • 
to consegnato un depliant- ,• 
questionario sull'ipotesi di as- . 
setto complessivo del centro \ 
storico formulato dagli urba- » 
nisti del Comune. Sarà iute-, 
ressante vedere come i citta- \ 
d'ili hanno accolto tali propo- l 
ste e le alternative indicate. '. 

' i P- *•.-'; 

Gli apicoltori riuniti a Grosseto 

Il miele ha bisogno 
di leggi nazionali 

Iniziativa dell'associazione senese-grossetana - Parte­
cipazione di amministratori - Il patrocinio del Comune : 

GROSSETO — Una legge nazionale per la regolazione dell' 
apicoltura è stata richiesta dall'associazione senese-grosse­
tana degli apicoltori nel corso del convegno annuale, tenu­
tosi nella sala consiliare di Grosseto. Una richiesta che tènde 
a stimolare e promuovere un comparto importante dell'api­
coltura destinata, ilia produzione del miele. 

L'iniziativa dell'associazione degli apicoltori delle due pro­
vince della Toscana, con il patrocinio del Comune di Gros­
seto. ha visto la partecipazione oltre dei diversi interessati 
anche di amministratori comunali, provinciali • , regionali 

Le e norme per l'incremento dell'apicoltura >. tradotte in 
legge dal consiglio regionale il 15 giugno del 1979. il colle­
gamento tra «apicoltura e agricoltura ^ sonò stati oggetto . 
della discussione che ha_ espresso apprezzamenti altamente 
positivi. sulla legge, sulla sua validità per organicità com­

plessiva. 
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